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pubbl ic i tà , il t r ibunale designa a l t r i gior-
nali , anche esteri, nei qual i debba fars i la 
inserzione. 

« I l cancelliere comunica a ciascun cre-
ditore, con let tera o te legramma, a seconda 
delle distanze, un avviso contenente: il 
nome del debitore ; la data del decreto che 
convoca i credi tor i ; il luogo, il giorno e 
l 'ora del l 'adunanza, con la sommaria indi-
cazione delle proposte pr inc ipa l i del debi-
tore. 

« Le prove delle pubblicazioni e delle co-
municazioni debbono essere uni te agl i a t t i ». 

L'onorevole Vigna ha un emendamento 
a questo articolo, che consiste in questo: 

Alle parole del primo comma : a cura del 
cancelliere, sostituire : a cura del commissario, 
sd alle altre: il cancelliere comunica, sosti-
tuire-. il commissario comunica. 

L'onorevole Vigna ha facoltà di svolgere 
i l suo emendamento. 

Vigna La ragione per cui ho proposto 
questo emendamento, è precisamente quella 
che accennava un momento fa l 'onorevole mi-
nistro: cioè la responsabi l i tà della persona 
che è incar icata di fare le indag in i suJ com-
merciante. Questa persona è il commissario, 
i l quale, per l 'art icolo 11, deve verificare 
l'elenco dei creditori che è stato presentato 
dal concordato ; egl i esamina anche i l ibr i 
ed invigi la l 'azienda del debitore. Eg l i quin-
di è più in grado di avere nozioni esat te 
intorno ai creditori ed al loro preciso reca-
pito così da poter fa r loro perveni re con 
sicurezza l 'avviso. 

Nel nostro Codice di commercio, nel caso 
del fal l imento che l 'onorevole minis t ro ri-
cordava un momento fa, il codice ant ico as-
segnava al cancell iere l ' i nca r i co di avver-
t i re i creditori della pronuncia del fa l l imento; 
il Codice nuovo lo ha dato invece al cura-
tore, mettendolo sotto la sua responsabi l i tà 
personale. La stessa ragione che è valsa nel 
Codice di commercio per prefer i re il cura-
tore, pare a me che valga per il commis-
sario. Ed avvalora la mia opinione anche 
la considerazione che i cancell ieri hanno 
una molteplici tà tale di affari da sbr igare 
che potrebbe darsi il caso cadessero invo-
lontariamente in qualche errore il quale po-
trebbe dar luogo a gravi conseguenze. Quindi 
il commissario pare a me che sia la persona 
più indicata. 

Presidente. Viene ora un emendamento 
dell'onorevole Lucchini Luig i che consiste 
nel sostituire al terzo comma le parole : « I l 
cancelliere comunica a ciascun creditore, con 
lettera o te legramma, a seconda delle di-

stanze, da spedirsi raccomandato, un avviso 
contenente: il nome del debitore; il nome 
del commissario giudiz iar io e dei membr i 
della Commissione dei credi tor i ; la data del 
decreto, ecc. » 

Onorevole Lucchini Luigi , ha facoltà di 
par la re per svolgere il suo emendamento. 

Lucchini Luigi. Dal la visione della s tampa 
sembrerebbe che fossero due g l i emenda-
menti , perchè l 'emendamento è fat to sul testo 
della Commissione nel quale è quell ' inciso: 
« Let te ra e t e legramma da spedirsi racco-
mandato » che un egregio e carissimo col-
lega mi faceva appunto notare come non 
esatto, perchè il t e legramma non si racco-
manda. Ma appunto questo non è emenda-
mento mio ; non è che la r iproduzione del 
testo della Commissione. Mi pare poi che 
la Commissione, nel testo concordato, lo ab-
bia omesso, e quindi s ' in tende omesso anche 
nel l 'emendamento. R imane il solo emenda-
mento che consiste in questo. 

I l mio emendamento consiste nel fare in-
cludere nella comunicazione data dal can-
celliere ai creditori anche il nome del com-
missario giudiziar io e il nome dei membri 
della Commissione dei creditori . Lasciando 
ormai in disparte questi ul t imi, mi sembra 
t roppo interessante per i credi tori che co-
noscono chi sia il Commissario g iudiz iar io . 

Non credo di dover fa re perder tempo 
al la Camera per dire le ragioni di questo 
loro interesse, e spiegare quindi più oltre il 
mio emendamento. 

Presidente. G-li onorevoli Falcioni , P ivano 
ed a l t r i hanno presenta to un emendamento 
che consiste ne l l ' aggiungere al terzo comma, 
dopo le parole « con le t tera » la parola 
« raccomandata ». 

L'onorevole Falc ioni ha facol tà di svol-
gere questo suo emendamento. 

Falcioni. Il mio emendamento è per fe t ta -
mente consentaneo a quello svolto or ora 
dall 'onorevole Lucchini ; e spiego subito il 
concetto di questa proposta. 

Io credo che una semplice le t tera , senza 
garanzia che possa giungere al dest inatar io, 
non sia sufficiente allo scopo della legge : 
t an to più che nel Codice di commercio si 
usava già p r ima una dizione più specificata 
a l lorquando si par lava d ' invi to speciale. 

E vero che, nell ' u l t imo comma dell 'ar-
ticolo proposto dalla Commissione e dal 
Governo, si dice che la prova della pubbli-
cazione e della comunicazione deve essere 
un i ta agli a t t i ; ma non credo che codesta 
prova sia sufficiente agl i effetti del la legge, 
in quanto la Camera m ' i n s e g n a come in 


